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In una gelida notte di dicembre, una giovane donna attraversa in auto le North York Moors inglesi, una
splendida area naturalistica affascinante quanto solitaria. La mattina il suo corpo viene trovato all'interno
della vettura sul ciglio innevato di un viottolo fra i campi. Una testimone ha visto la sagoma di una persona
incappucciata salire in macchina con lei lungo la strada. Chi è questa persona? La conosceva? A sorpresa, un
cold case archiviato nove anni prima dall’ispettore capo Caleb Hale getta una nuova luce sulle indagini e
Kate Linville, sergente investigativo della North Yorkshire Police, si ritrova a scavare all’ombra nera di vecchi
peccati. Scostante, poco malleabile, sempre piena di dubbi, spesso oppressa dal senso di solitudine di chi
non cerca di apparire diversa da come è, Kate troverà il fil rouge di vicende apparentemente lontanissime
fra loro anche questa volta, in un drammatico inseguimento nella neve.

Maria Cristina Palma ha una vita all’apparenza perfetta, è bella, ricca, famosa, il mondo gira intorno a lei.
Poi, un giorno, riceve sul cellulare un video che cambia tutto. Nel suo passato c’è un segreto con cui non ha
fatto i conti.

Ciatu miu, respiro mio. Voce e forza dell'anima. Sua mamma lo chiamava sempre così. Quando Ciatuzzu
deve dirle addio, ha solo nove anni. È sempre stato un bambino felice e spensierato, ma un giorno un male
incurabile l'ha portata via da lui. Da quel momento, ha dovuto fare i conti con il dolore e con l'assenza, spe-
rimentando sulla propria pelle cosa significhi crescere senza l'amore della donna più importante. E Leto, il
paesino affacciato sul mare dove vive, in cui la brezza si mischia al profumo di gelsomino, non sembra più
lo stesso posto. Per fortuna Ciatuzzu non è solo: oltre ai nonni e ai fratelli, può contare su persone speciali,
come il custode del cimitero e Lucia, una picciridda preziosa per lui... Ma proprio quando sembra aver tro-
vato una nuova dimensione suo padre, emigrato in Belgio, lo costringe a raggiungerlo in quella terra stra-
niera. E a Ciatuzzu il mondo crolla un'altra volta addosso. Lontano dalla Sicilia e dai suoi affetti più cari,
presto si renderà conto che le paure, per essere sconfitte, vanno affrontate e che si può vedere anche con
gli occhi del cuore. Attraverso la voce straordinaria di un bambino degli anni Sessanta, leggeremo una po-
tente storia di riscatto.

Un quadro teorico inedito che a un tempo amplia e approfondisce gli approcci attuali nel campo della psi-
cologia evoluzionistica. La natura non può creare organismi predisposti biologicamente a ogni possibile
evento; crea piuttosto organismi operanti come sistemi di controllo a feedback che perseguono obiettivi,
prendono decisioni comportamentali informate su come perseguire al meglio quegli obiettivi e poi verifica-
no l'efficacia del comportamento mentre lo eseguono. In sostanza, la natura crea degli agenti psicologici.
Michael Tomasello presenta qui una tipologia delle principali forme di agency psicologica comparse lungo il
percorso evolutivo che ha portato all'uomo.



Nel grande affresco della Cappella Sistina dipinto da Michelangelo si trovano immagini che richiamano det-
tagli anatomici del corpo umano e in particolare del cervello. E proprio dalla possibile lettura di quei disegni
del grande artista rinascimentale ha inizio il viaggio che compie Giulio Maira alla scoperta della bellezza di
quel telaio magico che ci rende unici e diversi da tutti gli altri esseri viventi: un organo che non è sede solo
dell’intelligenza, ma dei nostri sensi e delle emozioni più profonde. Grazie alla sua lunga attività come neu-
rochirurgo, l’autore ha studiato dall’interno misteri e meccanismi del funzionamento della «macchina più
complessa dell’universo». E ci accompagna ora in quest’indagine che spazia dai sentimenti all’intelligenza
artificiale, dalla percezione del bello alla felicità, dai neurotrasmettitori alla coscienza, dalla vita alla morte.
Un viaggio attraverso brevi lezioni tematiche che conduce il lettore in un mondo straordinario che la scienza
ha svelato solo in parte e che, per il futuro, ci riserva ancora nuove affascinanti scoperte. "E' dentro il cer-
vello che il papavero diventa rosso, la mela odora e l'allodola canta" Oscar Wilde.

Nella grande casa spenta in cima alla collina, vive sempre sola una bambina... Eva ha dieci anni e con lei ci
sono soltanto una governante e una ragazza finlandese au pair, Maja Salo. Dei genitori nessuna traccia. È
proprio Maja a cercare disperatamente l'aiuto di Pietro Gerber, il miglior ipnotista di Firenze, l'addormenta-
tore di bambini. Da qualche tempo Eva non è più davvero sola. Con lei c'è un amichetto immaginario, senza
nome e senza volto. E a causa di questa presenza forse Eva è in pericolo. Ma la reputazione di Pietro Gerber
è in rovina e, per certi versi, lo è lui stesso. Confuso e incerto sul proprio destino, Pietro accetta, pur con
mille riserve, di confrontarsi con Eva. O meglio, con il suo amico immaginario. È in quel momento che si
spalanca una porta invisibile davanti a lui. La voce del bambino perduto che parla attraverso Eva, quando lei
è sotto ipnosi, non gli è sconosciuta. E, soprattutto, quella voce conosce Pietro. Conosce il suo passato e
sembra possedere una verità rimasta celata troppo a lungo su qualcosa che è avvenuto in una calda estate
di quando lui era un bambino...

Tra colline di pietra bianca, tornanti e paesi arroccati, Pietro Borzacchi sta viaggiando con il figlio Jacopo.
D'un tratto la frizione della sua vecchia Golf lo abbandona nel momento peggiore: di venerdì pomeriggio, in
mezzo al nulla. Per fortuna padre e figlio incontrano Oliviero, un meccanico alla guida del suo carro attrezzi
che accetta di scortarli fino al paese più vicino, Sant'Anna del Sannio. Quando Jacopo scende dall'auto è evi-
dente che qualcosa in lui non va: lo sguardo vuoto, il passo dondolante, la mano sinistra che continua a
sfregare la gamba dei pantaloni, avanti e indietro. In attesa che Oliviero ripari l'auto, padre e figlio trovano
ospitalità da Agata, proprietaria di un bar che una volta era anche pensione. Sant'Anna del Sannio, poche
centinaia di anime, è un paese bellissimo in cui il tempo sembra essersi fermato, senza futuro apparente,
come tanti piccoli centri della provincia italiana. Ad aiutare Agata nel bar c'è Gaia, il cui sorriso è perfetta
sintesi del suo nome. Sarà proprio lei a infrangere con la sua spontaneità ogni apparenza. Perché Pietro è
un uomo che vive all'inferno. "I genitori dei figli sani non sanno niente, non sanno che la normalità è una
lotteria e la malattia di un figlio, tanto più se hai un solo reddito, diventa una maledizione." Ma la povertà
non è la cosa peggiore. Pietro lotta ogni giorno contro un nemico che si porta all'altezza del cuore. Il disa -
more. Per tutto.

Claudia conosce un solo modo per difendersi. Cammina armata dei suoi tatuaggi, dei piercing e della musi-
ca che rimbomba negli auricolari. Solo così si sente protetta dalla rabbia che l’accompagna fin da piccola.
Cresciuta in fretta, senza nessuno che le insegnasse a essere “bambina”, Claudia convive ogni giorno con il
peso ingombrante dei ricordi. Quando era solo una ragazzina, un incidente ha messo fine alle grida dentro
casa ma anche alla sua infanzia, scavando una distanza incolmabile tra lei e la madre Caterina. Una distanza
che l’ha resa solitaria, animale di periferia e che solo la paziente zia Dora e la migliore amica Vio riescono a
colmare, una tendendo l’orecchio, l’altra unendosi al baccano di una “vita spericolata” per le strade della
Brianza. Eppure, diventata madre, Claudia sente che qualcosa non torna nei suoi ricordi. La visione dell’inci-
dente la perseguita e anche se sono passati tanti anni tra madre e figlia resta un muro di omertà che sol-
tanto un atto di coraggio può demolire. Con la tenacia di chi non ha nulla da perdere, Claudia tornerà a quel
passato morto e mai sepolto, scoprendo che fatti e verità quasi mai coincidono, ma che nel solco tra i due
può sbocciare una possibilità di futuro.



In  più  di  vent'anni  di  scritti  sui  giornali,  di  conferenze  e  di  discorsi  pubblici,  Javier  Cercas  non  si  è
interessato  soltanto  di  letteratura,  ma  è  intervenuto  anche  nel  dibattito  pubblico,  nazionale  e
internazionale. Questa selezione raccoglie i suoi contributi più incisivi su argomenti di politica e di attualità,
affrontati con acuta vis polemica e insieme con profondità di analisi, prendendo posizioni mai convenzionali
che  sovente  hanno  suscitato  ulteriori  discussioni. In  queste  pagine  si  spazia  dunque  dalla  crisi  della
democrazia  occidentale alla  deriva  populista,  dal  risorgere dei  nazionalismi  alle  debolezze dell'Europa,
dall'immigrazione alla  sciagurata  guerra russa all'Ucraina.  Europeista  convinto,  democratico inflessibile,
militante della parola, Javier Cercas ci aiuta a comprendere i grandi temi del nostro tempo.

Come ho potuto essere così cieca? Dalla casa sulla scogliera dove Edie e Jake si sono trasferiti, si vede solo
una cosa: il mare. Mare grigio che si fonde col cielo, con onde altissime che s'infrangono sulla roccia. Per
Edie, la differenza con Londra è schiacciante: tanto più che non può usare l'auto per via di un disturbo agli
occhi che le provoca momenti di blackout visivo. Se non altro, però, lungo quel tratto selvaggio di costa vive
anche Ryan. Il terzo componente di un trio indivisibile: amici fin dal liceo, Edie, Jake e Ryan erano il terzetto
più enigmatico della scuola. Certo, nel frattempo la vita si è messa in mezzo e piccole invidie e rancori han-
no scavato qualche solco tra Jake e Ryan... Fino alla mattina in cui Edie viene raggiunta dalla notizia più im-
pensabile: Jake è stato trovato morto. E a dare l'allarme è stato proprio Ryan. Un tremendo sospetto e mille
domande si affacciano alla mente senza pace di Edie... Fidarsi di qualcuno è ormai impossibile per lei. Sola
nell'oscurità, non può fare altro che chiedersi che cos'è che non riesce a vedere. 

Michelangelo Borromeo, uomo incline alla solitudine e con una disposizione alla battuta e alla freddura, è
stato compagno di una donna uscita slealmente dalla sua vita. Devoto alla sua Porsche 911 coupé, alle
scarpe inglesi e agli abiti di sartoria, è diviso fra Pavia e la Costa Azzurra, fra le delizie del gourmet e la fre-
nesia dei libri rari. Qualcuno lo potrebbe definire un "signore", ma più probabilmente pesa ancora su di lui
l'essere stato figlio di un uomo che ha fatto invece una voracissima carriera negli istituti bancari lombardi.
Ed ecco che il Borromeo riceve una telefonata dal cellulare del padre (morto da due anni). Non c'è nulla di
sovrannaturale, ma questa misteriosa chiamata riaccende la memoria del genitore, uno spaccone volgare
che non ha mai smesso di piagare e umiliare l'esistenza sua e di sua madre. Si dipana così un'avventura che
accende, negli immediati dintorni della vita del solitario Michelangelo, nuove balzane amicizie coltivate a
Cap d'Antibes: il coetaneo Pirlandello e Kirsten, danese ineffabilmente e fascinosa. C'è molto da cercare (con
humour sgomento), c'è molto da scoprire (con urticante desolazione), c'è molto da rimontare (con agghiac-
ciante comicità) come se, dentro il puzzle confuso della sua identità, il Borromeo avesse bisogno della tes-
sera mancante per essere restituito a sé stesso.

Un uomo, che abbandona il suo Abruzzo di pastori per studiare, sale al Nord con il sogno di entrare alla
Fiat. Una donna, che ha vissuto un’infanzia buia e fa la sarta da quando aveva undici anni, non riesce ad
avere figli. Due pianeti all’apparenza lontanissimi s’incontrano nella Torino degli anni Cinquanta. E poi Do-
nata, figlia inattesa, che scende dal “mondo della luna” con l’idea di proteggere la madre e renderla felice. Il
difficile rapporto tra Nord e Sud, il contrasto tra l’universo sfavillante delle signore che vengono a misurare i
vestiti e quello modesto della propria famiglia, il sogno di una casa di proprietà, i parenti contadini, la prima
amica: ogni cosa è filtrata dallo sguardo tormentato di Donata. Una bambina che si vergogna del suo mon-
do e di quel padre sempre affettuoso e allegro; per lei è il nemico che costringe la moglie a sacrifici e rinun-
ce. È tutto sbagliato ai suoi occhi e sbagliata è lei per prima: timida, inadeguata, attratta da un destino che
chissà se avrà la forza di portarla via. Ma quanto c’è di vero in quel che Donata crede di ricordare? Quanto
sa della propria famiglia? Scavare nella vita della bambina che è stata diventa il modo più ardito e struggen-
te di misurarsi con i ricordi. Che ci tradiscono esattamente come noi tradiamo loro.



La guerra dei cento anni fu un conflitto che oppose Inghilterra e Francia a più riprese fra il 1337 e il 1453.
Ragioni dinastiche, politiche ed economiche concorsero a generare e tener viva questa guerra che incise nel
profondo sui due paesi e soprattutto la Francia sul cui territorio fu combattuta, in un'epoca segnata in tutta
Europa anche dal disastroso incrudelire della peste e dalla conseguente crisi demografica ed economica.
Massimo specialista di storia della guerra medievale, Contamine in questo libro ha sintetizzato origini, an-
damento e conseguenze della guerra dei cento anni, districandosi con semplicità nei complicati alti e bassi
del conflitto, nel mutevole gioco delle alleanze, nel succedersi di accordi volatili e paci instabili fino all'equi-
librio finale che portò il Regno di Francia a ottenere il pieno dominio del proprio territorio.

Tre città: Chicago, San Francisco, Los Angeles. Tre omicidi. Tutti avvenuti alla stessa ora. La mira dei tiratori
è  precisa  quanto  la  scelta  dei  bersagli:  un  uomo che  accompagnava  il  figlio  a  scuola,  un  produttore
discografico  e  un  giocatore  di  baseball.  L'elemento  che  li  accomuna  è  una  doppia  vita  legata  al
narcotraffico. La detective Lindsay Boxer, alla quale vengono affidate le indagini di San Francisco, si rende
conto che il tempo non è dalla sua parte, perché col passare dei giorni l'elenco delle vittime cresce sempre
di più. Mentre il caso infiamma l'opinione pubblica, divisa fra chi condanna il letale tiro a segno e chi invece
ne  condivide  la  matrice  giustizialista,  anche  le  altre  donne  del  Club  Omicidi  vivono  giorni  frenetici:
l'avvocato Yuki Castellano prova a salvare da una condanna il giovane e ingenuo Clay Warren, stretto fra la
morsa della malavita e il carcere. Ma la sfida più grande è forse quella che il medico legale Claire Washburn
si ritrova improvvisamente a combattere, contro un nemico invisibile e più subdolo di qualsiasi criminale.

Nella Berlino del dopoguerra, due sorelle si trovano ai lati opposti della Storia, costrette a scegliere tra i loro
ideali e l'affetto che le lega. Berlino, 1947. Marija è stata educata all'obbedienza, senza mai lamentarsi del
freddo, della povertà o delle restrizioni. E per anni è rimasta fedele agli ideali sovietici, prima combattendo
al fronte e poi, dopo la resa di Hitler, accettando il trasferimento a Berlino per lavorare come interprete. Ep-
pure adesso sente vacillare tutte le sue certezze. Non solo per l'appartamento spazioso o per i piccoli lussi
che si può permettere grazie allo stipendio degli Alleati, né per l'aria di libertà che respira ogni volta che
entra nel settore inglese. A farle desiderare una vita diversa è Henry, l'ufficiale di cui si è perdutamente in-
namorata. Ma i suoi sogni rischiano di infrangersi nel momento in cui Marija incontra sua sorella Vera.
Fredda, intransigente e calcolatrice, Vera ha scalato la gerarchia della polizia segreta fino a diventare agente
speciale dell'MGB e forse non esiterebbe a denunciarla per quella relazione scandalosa... Mosca, 1956. Vera
è sempre stata troppo impegnata con bisogni ben più pressanti: assicurarsi che la famiglia avesse di che
sfamarsi e che il tradimento di Marija non ricadesse sulla loro madre o - peggio - sulla sorellina Nadia. E ci
è riuscita: il servizio prestato negli organi di sicurezza e la sua lealtà al partito l'hanno resa una donna ri -
spettata... e temuta. E ora, dopo otto lunghi anni, la sua influenza le permette finalmente di riaprire il caso
di Marija, prigioniera in Siberia. Ma scagionarla non sarà affatto semplice, anzi sarà come addentrarsi lungo
un cammino costellato d'insidie. Perché in quei giorni cruciali, che avrebbero dato inizio alla Guerra fredda,
si combatteva una battaglia senza armi, eppure ugualmente letale. Una battaglia per le informazioni.


